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Nervosismo e assenza di una politica coerente 

Nuovo cambio ai vertici 
militari dopo la 

polemica del gen. Santini? 
Tra il ministro e alcuni capi delle Forze armate ci sono dissen-
si sul modello di difesa - La questione dei tagli al bilancio •' operaie Vittorio santini 

ROMA — I protagonisti non 
parlano. Il generale Vittorio 
Santini, numero uno delle For
ze armate, dopo l'attacco a sor
presa e l'annuncio di dimissio
ni, ha scelto la tattica del silen
zio. Attende che la situazione si 
evolva. Anche il ministro della 
Difesa Lagorio, chiamato diret
tamente in causa dalla •spara
ta» del capo di Stato maggiore è 
insolitamente senza parole. Ma 
il caso, evidentemente, non è 
chiuso. C'è il capo delle Forze 
armate che se ne vuole andare 
perché — secondo lui — i tagli 
al bilancio militare '83 non gli 
consentirebbero di svolgere per 
bene il suo dovere di «tecnico 
della sicurezza nazionale!. E 
dall'altra parte c'è il ministro 
che quei tagli li ha decisi insie
me ai suoi colleghi di governo 
(anche se quello passato) in 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. 

In un senso o nell'altro que
sta impasse dovrà pure essere 
sbloccata. Come? Il caso finirà 
sui banchi del Parlamento e 
probabilmente se ne interesse
rà anche il Consiglio supremo 
della Difesa. La convocazione 
di questo massimo organismo 
di direzione delle forze armate 
(che si riunisce due volte all'an
no) era già stata richiesta tem
po fa, prima che scoppiasse la 
polemica. Ma ora è evidente 
che il «caso Santini» entrerà di 
prepotenza tra gli argomenti in 
discussione quando fl capo del
lo Stato deciderà di convocare 
la riunione. 

Prima di questa scadenza sa
rebbe forse opportuno che il ge
nerale Santini andasse a spie
gare al Parlamento i motivi del 
suo gesto e il senso delle sue 
dichiarazioni così clamorose. 
Tanto più che il generale non è 
apparso molto convincente 
quando ha cercato di spiegare 
ai giornalisti le cause che Io sol

leciterebbero ad abbandonare 
tutto. 

I tagli al bilancio, ha detto. E 
la stampa conservatrice e di de
stra si è buttata a capofitto sul
l'argomento ripetendo la solita 
lezione della necessità di au
mentare le spese per garantire 
un esercito efficiente. Ma i pre
decessori di Santini, che pure si 
erano trovati in condizioni eco
nomiche non molto dissimili da 
quelle attuali del bilancio delle 
Forze armate, non erano arri
vati a tanto. Anzi, avevano so
stenuto che gli aumenti, alla fi
ne, potevano risultare anche i-
r.efficaci se contemporanea
mente non si metteva mano ad 
una riforma complessiva delle 
forze armate, non si program
mava con più intelligenza (da 
8ui le leggi promozionali della 

illesa) e non si eliminavano gli 
sprechi più clamorosi dando 
avvìo ad un processo di integra
zione in ter forze (oggi le spese 
sono in molti casi doppie o tri
ple rispetto alle reali esigenze 
per contentare ogni singola for
za armata). 

Non si dimentichi che negli 
ultimi tre anni le spese militari 
hanno subito aumenti intorno 
al 100 per cento. Nell'82 sono 
aumentate del 35 per cento; 1' 
anno scorso erano cresciute del 
30 per cento. E anche nell'83 
aumenteranno, anche se in mi
sura meno consistente: 17,1 per 
cento in più, pari a 1741 miliar
di. La Difesa e l'unico dicastero 
che sfonda il tetto del 16 per 
cento. Al momento dell'impo
stazione del bilancio si previde 
una spesa di 950 miliardi più 
consistente di quella poi appro
vata, ma il Consiglio dei mini
stri decise poi di sforbiciare I' 
importo. 

A ben vedere quel taglio se 
proprio qualcuno doveva colpi
re questo doveva essere il mini
stro della Difesa, che fino a 

Il ministro della difesa Lagorio 

quel momento aveva meccani
camente stabilito un'equazione 
tra aumento delle spese milita
ri ed efficienza della macchina 
delle forze armate. 

Questa impostazione, che 
pure è stata seguita con coeren
za per anni (e che allo Stato è 
costata impegni eccezionali), 
non ha dato i risultati sperati. 
Il tasso di efficienza delle Forze 
armate è quello che è, impieto
samente evidenziato, ad esem
pio, dalla traballante spedizio
ne numero uno in Libano o dai 
buchi nella rete radar che han
no cpnsentito ad un Mig libico 
di arrivare indisturbato ed in
denne fino sui monti della Sila. 

Eppure questo ministro del
la Difesa che ci ha fatto spende
re cosi tanto e ci ha dato così 
poco, è stato confermato per la 
quinta volta nel suo incarico. Ai 
vertici militari che mugugnano 
risponde con l'arroganza. In 
uno degli ultimi numeri di «Ita
lia intemazionale», un mensile 

di cui Lagorio è consigliere, ha 
scritto in sostanza che ì capi di 
State maggiore prima di parla
re di questioni riguardanti l'im
postazione della difesa devono 
chiedere a lui l'autorizzazione. 

Ma lo stesso invito Lagorio lo 
ha indirizzato anche al Parla
mento che al massimo può — 
dice — essere informato delle 
decisioni prese in materia di di
fesa. Cioè, in sostanza, «non di
sturbate il manovratore». Che 
intanto in un giro in Africa è 
riuscito a stipulare in un colpo 
un'intesa militare con il Cairo, 
a negoziare l'assistenza tecnica 
e militare con la Somalia e a 
proporre l'aumento del contin
gente italiano in Sinai. E, in 
pratica e nei fatti, il «nuovo mo
dello di difesa» tutto indirizza
to verso il Mediterraneo di cui 
Lagorio parla da mesi e sul qua
le i vertici militari non sembra
no essere molto d'accordo. Il 
Parlamento rimane tagliato 
fuori. 

Ma lo scontro sta proprio lì, 
nel «nuovo modello di difesa» 
che Lagorio sta imponendo a 

frescindere dal reale stato del-
e nostre Forze armate e dagli 

indirizzi di politica estera del 
nostro paese. 

La polemica tra vertici mili
tari e ministro iniziata in sordi
na e con molto garbo, negata 
per tanto tempo, ora sta esplo
dendo in forme clamorose. C'è 
chi dice che siamo alla vigilia di 
un nuovo, grande rimpasto tra i 
capi di Stato maggiore dopo la 

S'gantesca operazione di ricam-
o seguita allo scandalo P2. 

Già circolano i nomi dei futuri 
candidati e i nuovi incarichi dei 
vecchi. Ma quello di cui le forze 
armate hanno veramente biso-

Sno è un cambiamento generale 
i indirizzi, una riforma com

plessiva. 

Daniele Martini 

La crisi aperta a Palazzo Vecchio dai socialisti 

Il Pei al Psi fiorentino 
No alla «strategia 

dell'ingovernabilità» 
Da due anni è stata portata avanti un'iniziativa di «conflittualità 
permanente» - Il compagno Ventura: occorre un chiarimento serio 

Dalla redazione 
FIRENZE — La crisi dell'am
ministrazione comunale non è 
Etata ancora formalizzata. Ieri 
si è tenuta la giunta con i soli 
assessori comunisti. La prossi
ma riunione è in calendario per 
lunedi. I partiti stanno valu
tando la situazione che si è de
terminata dopo la rottura tra 
comunisti e socialisti consuma
ta in consiglio comunale marte
dì notte. Al termine della sedu
ta l'assemblea di Palazzo Vec
chio, chiamata a discutere una 
interrogazione presentata dal 
segretario del Psi fiorentino 
Colzi che insinuava un oscura 
intreccio di interessi tra l'am
ministrazione comunale, il di
rettore dei lavori per il carcere 
di Sollicciono e l'impresa Pon-
tello. ha approvato un ordine 
del giorno del gruppo comuni
sta. I socialisti hanno votato 
contro, le minoranze si sono a-
stenute. 

Quindi, in rapida successio
ne, il Psi ha annunciato che non 
avrebbe partecipato alle riu
nioni di giunta e il sindaco 
Gabbuggiani ne ha preso atto, 
riservandosi di trarne le debite 
conseguenze. In pratica, la cri
si. 

La «conflittualità permanen
te», teorizzata e praticata dal 
segretario Colzi, fa il suo esor
dio dopo le elezioni del 1980. Il 
Pei ottiene 26 seggi su 60, al Psi 
ne vanno 8. Colzi parla subito 
di «centralità» socialista (c'è la 
possibilità numerica di realiz
zare un risicato pentapartito) e 
con questa bandiera va all'as
salto della carica di sindaco. Il 
tentativo fallisce. Elio Gabbug
giani viene confermato sindaco 
di Firenze. A Colzi non resta 
che ripiegare sull'assessorato 
alla cultura, retto nel preceden
te quinquennio dal comunista 
Franco Camarlinghi. Lo sosti
tuisce l'ex socialdemocratico 
approdato alle file socialiste, 

A giudizio il re della carta accusato di esportazione d'opere d'arte 

Il «giallo» Fabbri; sicuramente 
il colpevole sarà il maggiordomo 

Il processo è stato rinviato a maggio - Gli esperti devono esaminare il contenuto del
le 118 casse sequestrate sui due Tir - Rischia una pena carceraria da 2 a 9 anni 

Nostro servizio 
SANREMO — Giovanni Fab
bri, 66 anni, «re della carta», e-
ditore delle dispense popolari 
più pubblicizzate dai caroselli 
TV, apparso nelle liste della 
P2, è comparso ieri davanti al 
tribunale di Sanremo per ri
spondere di tentata costituzio
ne di attività patrimoniali all'e
stero ed esportazione illecita di 
opere d'arte. Sono reati che 
prevedono dai 2 ai 9 anni di 
carcere, una multa da 2 a 6 vol
te il valore accertato della mer
ce e la confìsca dei beni. 

La storia è popolata di perso
naggi di tutto rispetto: il vec
chio editore, impeccabile in un 
sobrio completo grigio, cravat
ta marron bruciato a pois, ca
pelli candidi e sopracciglia ne-
rissime; la giovane e intrepida 
signora Int Elstein Fabbri, 

?iuarant'anni meno del marito 
raccontano che abbia combat

tuto come ufficiale paracaduti
sta nell'esercito israeliano e se 
la sia cavata niente male); Ben-

f'amin Elstein, suocero di Fab-
>ri, diplomatico a riposoj'auti-

sta bolognese Francesco Fiumi-
gelli e infine l'impeccabile mag-

Riordomo Rangji Sonadera: se 
giallo seguisse le regole auree 

il colpevole dovrebbe essere 
proprio questo austero signore, 
nato nell'isola di Ceylon. Gli 
imputati rinviati a giudizio dal 
dottor Mariano Gagliano, che 
ha condotto l'inchiesta, sono 
invece i primi quattro: i coniugi 
Fabbri, l'autista, proprietario 
di due TIR, e il padre di Irit, 
che ha preferito restarsene in 
Svizzera. 

L'udienza di ieri, la prima di 
un processo che forse termine
rà soltanto nell'estate del 1983, 
si è limitata agli adempimenti 
formali: lettura dei capi di im
putazione, nomina dei periti 
del tribunale e della difesa, 
qualche schermaglia procedu
rale, brevi domande agli impu
tati e rinvio al 27 maggio per
ché gli esperti possano esami
nare il contenuto delle 118 cas
se sequestrate su due TIR a 

Ventimiglia, alle 10.30 del 15 
luglio 1981. Una prima perizia, 
redatta dalla soprintendenza 
ligure per i beni storici e ed ar
tistici, ha già accertato che il 
valore commerciale dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo e 800 mi
lioni (in lire del 1981), anche se 
c'è chi sostiene che ì miliardi 
siano molti di più. 

Tutto comincia con un picco
lo convoglio, partito il 15 luglio 
'81 dal sontuoso palazzo di via 
Crocefisso a Milano, di proprie
tà dei Fabbri: due TIR, una 
Giulietta rossa, forse una se
conda auto. Stando alla bolla di 
accompagnamento i TIR a-
vrebbero dovuto traslocare a 
Zurigo qualche canterano tar
lato, alcune croste, pezzi di ri
cordi di famiglia: valore com-
Rlessivo 950 mila lire. Ma se da 

lilano dovevano andare in 
Svizzera perché sono finiti a 
Ventimigha? 

Quale che sia la risposta sta 
di fatto che i finanzieri seguiro
no gli autocarri e li bloccarono 
al confine francese. Chiusi in 

118 casse non c'erano vecchi 
canterani ma preziosi, sculture, 
argenterie antiche, manoscritti 
rarissimi, pezzi d'antiquariato, 
arte orientale, incunaboli, qua
si tutti gli autori della pittura 
contemporanea, molti autori 
antichi, tappeti e arazzi di ine
stimabile valore, vasellame fi
nissimo con fregi in oro, cera
miche, cineserie appartenenti a 
dinastie famose. Non a caso i 
periti del tribunale (quelli della 
difesa sono un esercito e anno
verano nomi illustri, italiani e 
stranieri) hanno ciacuno una 
specifica competenza: tra gli al
tri il professor Gildo Fossati 
per la parte orientalistica, la 

f irofessoressa Ezia Gavazza per 
e opere antiche su tela e su ta

vola, il professor Franco Sborgi 
per l'arte moderna. 

Giovanni Fabbri venne arre
stato il 21 luglio 1981 a Milano, 
in via Crocefisso. Venti giorni 
dopo il «re della carta» paga sul
l'unghia una cauzione ingentis-
sima (sembra un miliardo) e ot
tiene la libertà provvisoria. La 

signora Irit, dopo una lunga la
titanza in Svizzera, si costitui
sce alle autorità di frontiera 
nello scorso settembre. Nel 
frattempo viene messa a punto 
la linea di difesa. «E vero dottor 
Fabbri che è stato tutto un 
complotto politico?». II dottor 
Fabbri cerca di sottrarsi alle 
domande con uno scatto, poi 
dice: «Guardi, sono un editore e 
quindi un amico dei giornalisti, 
ma posso dirle solo che in que
sta storia non c'entro per nien
te». Due ore dopo ripeterà al 
presidente: «Ha fatto tutto mia 
moglie, io ero completamente 
all'oscuro». 

In realtà sembra che le «cian
frusaglie» di 950 mila lire inve
ce che a Zurigo foserò dirette a 
Cap Ferrat, sulla Costa Azzur
ra, quasi servissero ad arredare 
una villa. «Effettivamente — 
spiega uno dei difensori, l'avvo
cato Roberto Moroni — i Fab
bri avevano una villa a Cap 
Ferrat, ma è stata venduta pri
ma di questa vicenda». Chi tos
se l'acquirente l'avvocato non 
sa dirlo. E così al cronista non 
resta che annotare un paio di 
coincidenze. A Cap Ferrat una 
villa lussuosa era stata ac
quistata da Licio GelH. L'intri
go della P2 era appena venuto 
alla luce, e a pochi passi da Cap 
Ferrat si riuniva il misterioso 
•Comitato di Monte Carlo», 
mente direttiva della super P2, 
in un grande albergo di fronte 
al Casino. 

Ma naturalmente sono sol
tanto coincidenze. Chi non per
donerebbe una piccola legge
rezza a una giovane e bella si
gnora? 

Flavio Michelini 
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0 fotomontaggio di uno dei progatti dal «ponte sommerso» per 
lo streno di Messina 

Mancate le promesse del governo . 

Per il ponte sullo 
Stretto siamo 

ancora alla teoria 
A Taormina convegno di architetti, urbanisti, 
parlamentari - Zeri: una decisione ?a presa 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — «Problemi 
territoriali e Ipotesi di a t t ra
versamento dello Stretto di 
Messina», argomento del 
convegno organizzato da l l i* 
sti tuto nazionale di architet
tura, presenti urbanisti, geo
logi, sismologi, economisti, 
amministratori locali, rap
presentanti di partiti e forze 
sociali. Zevl ha detto che una 
decisione va presa. Qualun
que sia l 'orientamento che 
prevarrà, va registrato che 
nella storia dell'architettura 
moderna 1 grandi ponti oc
cupano un posto fondamen
tale. MorandU 11 grande 
strutturalista Italiano, ha In
vitato a rimeditare la allu
sione del ponte a campata u-
nlca, tenendo conto dello svi
luppo che ha avuto l'inge
gneria delle fondazioni In 
mare legata alle ricerche pe

trolifere. Sara Rossi si è di
chiarata per una soluzione 
che non stravolga gli assetti 
del territorio, ma sia a sua 
volta elemento di un nuovo 
sistema di relazioni che, per 
la posizione strategica dell'a
rea dello Stretto, è di Interes
se europeo. 

L'impegno del Parlamento 
per l'opera stabile di a t t ra
versamento dello Stretto è 
s ta ta sottolineata dal presi
dente della Commissione la
vori pubblici e trasporti del 
Senato, Vincelll, mentre 
D'Acquisto, ex presidente 
della giunta siciliana ha det
to che la Regione non vuole 
una passerella che funzioni 
solo quando è bel tempo. 

Dalle prime battute della 
discussione, che durerà tre 
giorni, si ricava l'impressio
ne che si allontani la pro
spettiva Immediata del colle
gamento t r a la Sicilia e la 

Calabria. Soprattutto negli 
Interventi del senatore Andò 
e di Giraldino. presidente e 
amministratore delegato 
dello «Stretto di Messina 
SpA», la società incaricata 
degli studi e della realizza
zione del progetto, non c'è 
stata alcuna formulazione di 
ipotesi di fattibilità del colle
gamento viario e ferroviario 
— tunnel, ponte, istmo — 
ma solo verifica degli ele
menti fisici, geologici, ecolo
gici e socio-economici. 

Si è ancora a questo punto 
— ha denunciato Angela 
Bottali, deputato del PCI — 
nonostante 11 Parlamento 
abbia deciso dodici anni fa 
sulla utilità del manufatto 
stabile di collegamento. La 
scelta politica è stata com
piuta, ora si devono affretta
re I tempi per indicare 11 mo
do migliore per attraversare 

10 Stretto ed 11 costo. Intanto, 
11 PCI chiede interventi rapi
di per 11 potenziamento del 
trasporti (manca ancora 11 
raddoppio della Messina-Pa
lermo e della Messina-Cata
nia); sistemi di servizi legati 
ai traffici; riqualificazione 
del porti e potenziamento del 
traghetti; la realizzazione del 

{>iano della grande viabilità 
c'è da completare la Messi

na-Palermo e da risolvere 1* 
attuazione della Reggio-Ta
ranto). 

Qual'è la situazione? Sono 
anni che accende la fantasia 
l'idea di realizzare in forme 
audaci e avveniristiche la 
•strada delle onde», tre chilo
metri e trecento metri. At
tualmente 11 pontèplù lungo 
è 11 •Verrazzano-Brtdge» di 
New York di 1.396 metri a 
campata unica costruito nel 
1964. 

I primi studi per unire le 

due sponde risalgono al seco
lo scorso, orientati tutti al 
tunnel sottomarino, unica i-
potesi consentita dalle tecno
logie del tempo. Secondo un 
progetto del 1870 il costo del
l'opera sarebbe stato di 37 
milioni e mezzo. Ma bisogna 
arrivare al 1955 per 1 primi 
sondaggi marini. Nel 1969 
viene Dandito un concorso 
intemazionale di idee per un 
«collegamento stabile viario 
e ferroviario t ra la Sicilia e il 
continente». Vengono pre
sentati 144 progetti. 

Per costituire una società 
a prevalente capitale pubbli
co per la progettazione, ese
cuzione e gestione del ponte 
sullo Stretto, viene approva
t a una legge: la società — co
me chiesto dal PCI — deve 
essere a totale capitale pub
blico, (IRI, Anas, FS, Regio
ni Sicilia e Calabria). Per an
ni la legge resta inoperante. 
Nell'ottobre del "78 per ini
ziativa dei due presidenti 
delle Commissioni dei t ra
sporti (Libertini) e del lavori 
pubblici (Peggio) il Parla
mento int ima al governo di 
dare attuazione alla legge, E 
solo nel giugno dell'81 l 'IRl 
annuncia la costituzione del
la Società pubblica «Stretto 
di Messina SpA». II presiden
te dell-IRI, Pietro Sette, di
chiara che in due anni la so
cietà avrebbe scelto 1 proget
ti. I due anni stanno per sca
dere e slamo ad un altro con
vegno accademica La verità 
è che il governo non vuole 
applicare la legge. 

OMMSO Notiti 

Fulvio Abboni. 
La seconda puntata è pochi 

mesi dopo. In una lettera a Li
cio Celti, un piduista fiorenti
no, Domenico Bernardini, indi
ca in Colzi, in Abboni ed in un 
altro assessore socialista, Alfre
do Caiazzo, i destinatari di fi
nanziamenti elettorali antico
munisti. La questione morale 
arriva a Palazzo Vecchio. Colzi 
svicola sulla lettera di Bernar
dini e minaccia ripercussioni su 
tutte le giunte di sinistra in 
provincia di Firenze. Il Pei 
punta il dito contro gli oscuri 
intrecci tra massoneria e centri 
di potere. Passano altri tre me
si, il Psi è di nuovo all'assalto. 
L occasione è offerta dall'ap
provazione del bilancio. Colzi 
se la piglia con la politica del 
Pei sulla questione morale e ri
propone l'alternanza alla carica 
di sindaco. Gli assessori sociali
sti si spaccano. Alla fine il Psi 
vota il bilancio. 

Siamo nel febbraio dell'82 ed 
ecco una nuova sortita. Colzi 
chiede di nuovo la testa del sin
daco, strizzando l'occhio ai par-

I socialisti 
all'opposizione 

a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — I socia
listi sono usciti dalla giunta 
del comune di Reggio Emilia 
e sono passati all'opposizio
ne. L'esperienza unitaria du
rava, a parte una breve pa
rentesi, dal dopoguerra. È 
stata interrotta pochi giorni 
dopo la conclusione di un ac
cordo programmatico firma
to col PCI. 

titi di opposizione. La De tenta 
di approfittarne più o meno co
me fa oggi il responsabile na
zionale de degli enti locali, D' 
Onofrio, che chiede l'ingresso 
in giunta della De (più cauto il 
responsabile socialista, La 
Ganga). Le polemiche si trasci
nano fino a marzo, quando per 
eleggere il nuovo Sovrinten
dente del teatro Comunale i so
cialisti si schierano con la De, il 
Psdi e il Pli. È la crisi. Dopo 
lunghi chiarimenti In giunta si 
ricompone sulla base di una 
chiara piattaforma program
matica. A dicembre, l'ultima 
sortita. Il segretario di Psi pre
senta una interrogazione il cui 
intento trasparente è insinuare 
rapporti oscuri tra l'ammini
strazione comunale e l'impresa 
Pontello. Su questo terreno è 
stato sconfitto ed isolato. Sulla 
questione morato il Pei non può 
tollerare dubbi o incertezze. 
Partendo da questa esigenza ha 
presentato l'ordine del giorno 
poi approvato dal consiglio, in 
cui si stabilisce l'istituzione di 
una commissione qualificata 
che faccia giustizia di ogni illa
zione. 

•Questo è il punto di parten
za — commenta Michele Ven
tura, segretario del Pei fiorenti
no — l'applicazione dell'ordine 
del giorno approvato dal consi
glio. Vogliamo che non rimanga 
nessun dubbio, con l'assoluta 
certezza della limpidezza dell' 
operato dell'amministrazione 
comunale. Ogni ipotesi di ri
presa di collaborazione — con
tinua Ventura — deve essere 
basata su un chiarimento serio. 
Noi riteniamo importanti le 

f ;iunte di sinistra, assegniamo 
oro un valore strategico ma a 

condizione che nessuno giochi 
al logoramento, a patto che si 
metta da parte la strategia del
l'ingovernabilità». 

Gabriele Capelli 

Il 20 dicembre il nuovo 
direttore di «Paese Sera» 

ROMA — Mario Benedetti, amministratore unico della Im-
predlt — proprietaria di «Paese Sera» — ha Informato Ieri 11 
comitato di redazione che il 20 dicembre prossimo sarà reso 
noto il nome del direttore designato, destinato a prendere II 
posto di Andrea Barbato, licenziato martedì scorso. Nella 
stessa occasione — si legge In un comunicato — saranno resi 
noti 1 mutamenti avvenuti nell'assetto proprietario. 

Otto arresti in operazioni 
anti-br a Torino e Genova 

TORINO — La Digos torinese ha scoperto 11 covo dove per un 
palo di mesi hanno vissuto gli assassini del vlcebrlgadlere dei 
carabinieri Benito Atzel, ucciso ad un posto di blocco a Rocca 
Canavese l'otto ottobre scorso. Si trovava in via Pier Fortu
nato Calvi 30. Durante l'operazione gli agenti hanno arresta
to Stefania Losacco, 20 anni, pregiudicata, Monica Sottoma
no, una studentessa di 23 anni e l'affittuario dell'apparta
mento, Gianfranco Serra di 24 anni. Tre presunte terroriste 
delle Br inoltre sono stale arrestate a Genova. 

Stamane in Campidoglio sarà 
ricordato Tristano Codignola 

ROMA — Stamane, alle ore 10, nella sala della Protomoteca 
In Campidoglio, verrà ricordato Tristano Codignola, ad un 
anno dalla morte. Il suo lungo Impegno civile e sociale sarà 
commemorato da Antonio Glolltti, che si soffermerà sull'a
zione politica del dirigente socialista, e da Mario Gattullo, 
che ne ricorderà la battaglia per 11 rinnovamento della scuo
la. Al ricordo di Codino la si e associato 11 compagno Enrico 
Berlinguer: «I comunisti Italiani — afferma In un telegram
ma — ne ricordano la figura di coerente antifascista, di asser
tore Intransigente della libertà e della democrazia, di mili
tante fedele del movimento operalo e rimpiangono la perdita 
dell'uomo di studi di raffinata cultura, dell'editore coraggio
so, del tenace combattente nel Parlamento e nel Paese per il 
rinnovamento della scuola». 

La Cispel a Fanfani: ecco come 
si può recuperare produttività 

ROMA — Gli Imprenditori pubblici delle aziende municipa
lizzate hanno inviato a Fanfani I loro programmi e le loro 
richieste. Una proposta, tra quelle avanzate dalla Cispel, è 
particolarmente significativa: 11 risparmio del costi di gestio
ne. In cinque anni le municipalizzate tenderanno dunque a 
recuperare il 15 per cento di produttività. Con i sindacali del 
trasporti, del gas e dell'acqua l'intesa è già stata sottoscritta. 
Le richieste a Fanfani invece mirano sostanzialmente a evi
tare l 'annunciata decurtazione del fondo trasporti (che porte
rebbe i biglietti dei bus a 500-600-700 lire). 

Il partito 

I giudici e le fanciulle 
Avete presentii romanzi delle collane rosa, quelli in cui l'eroina, 

pallida ed eterea, trema per duecento pagine sul suo amore contra
stato? Bene, è proprio questa la donna italiana che hanno in mente 
gli ineffabili magistrati del Consiglio di Stato. Essi, nel rendere 
nota la motivazione della sentenza per la quale Diadora Bussani 
non potrà accedere all'Accademia navale di Livorno, ci spiegano 
che «/e donne presentano particolarità proprie che ne fanno uh 
unicum e che riguardano non solo il Iato fisico ed anatomico, ma 
anche quello psicofisico, caratteriale ed attitudinale». Inoltre, udi
te, udite inelle forze armate assumono rilievo fattori fisici come la 
forza muscolare o la resistenza alla fatica e al dolore». Alle donne, 
mancano telementi caratteriali come la refrattarietà agli shok e la 
capacità di vincere la paura». Le poverine, infine «sono prive dell 7-
stinto di soppraffazione e della propensione a tot'fendere e uccidere 
altri esseri umani». No commenL 

Rinviato il convegno sulla tabacchicoltura 
Il convegno nazionale del PCI su «Tabacchicoltura e riforma 

dei Monopoli di Stato», convocato a Cava dei Tirreni l'11 dicem
bre, è stato rinviato a sabato 8 gennaio 1983. 

Rinvio giornate di studio grandi aree urbane 
Si avvertono le Federazioni e i Comitati regionali che le gior

nate di studio sul Partito nelle grandi aree urbane, previste per 
il 13, 14. 15 e 16 dicembre presso l'Istituto Togliatti (Frattoc-
chie). sono rinviate a data da destinarsi. 

Manifestazioni 
OGGI: A- Bassolino: Parete (CE); G.F. Borghink Napoli; G-

Cerverti: Milano; A. Mìnucci: Catania; G. Napolitano: Bologna; 
A. Occhetto: Avellino; G.C. Psjetta: Piacenza; S. Andrisni: ForA; 
L. Antonetti: Ferrara; A. Montessoro: Pordenone. 

DOMANI: A. Bassolino: Pomigliano d'Arco (NA) e Campobas
so; A. Boldrini: Firenze; G.F. Borghini: Napoli; L. Guerzonh Reg
gio Emilia; F. Bilioni: Cetona (SI); N. Canetti: Reggio Emilia; P. 
Ciofi: La Spezia; R. Degli Esposti: Campi Bisanzio (FI); V. Gian-
notti: Vicenza. 

Convocazioni 
1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 13 dicembre fin dal 
mattino. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti e convocata 

per lunedi 13 dicembre alle ore 10. 

informazioni SIP 

AVVISO IMPORTANTE PER I POSSESSORI 
DI SCHEDE TELEFONICHE MAGNETICHE 

PER APPARECCHI PUBBLICI 
r 

La SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico -
informa che nello scorso OTTOBRE, sono state poste 
in vendita delle NUOVE SCHEDE del taglio di L 3.000, 
6.000,9.000. 

Le nuove schede, oltre ad essere state migliorate 
sotto il profilo tecnico, possiedono dei tagli più ade
guati alle esigenze telefoniche attuali degli utenti. 

FINO AL 31 DICEMBRE '82 gli apparecchi potranno 
accettare sia schede del vecchio tipo, sia schede del 
nuovo tipo. 

DAL 1° GENNAIO '83 gli apparecchi RIFIUTERAN
NO schede del vecchio tipo. 

DAL 1° GENNAIO AL 31 MARZO '83 le schede di 
vecchio tipo (non più utilizzabili nell'apparecchio) po
tranno essére consegnate o spedite agli Uffici Com
merciali SIP della propria zona (vedere l'Avantielenco 
per gli indirizzi) per ottenere il controvalore degli im
porti residui contenuti nelle schede. 

LE SCHEDE DI NUOVO TIPO SONO DIVERSE da 
quelle di vecchio tipo in quanto l'angolino di garanzia 
è posto a destra anziché a sinistra ed inoltre i campi 
di colore, giallo e bleu, sono invertiti rispetto alle pre
cedenti posizioni. ? 

t 


